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QUATTRO PUNTI PER UNA RICONCILIAZIONE NAZIONALE
Burocrazia, cantieri, digitalizzazione, imprese. Ilpiano Colao è un'occasione anche per l'opposizione. Anticipazioni

ettiamo per un attimo da parte le immagi-
IVI ni degli assembramenti registrati ieri nel
centro di Roma durante le manifestazioni orga-
nizzate dalle opposizioni nel corso delle cele-
brazioni del 2giugno e proviamo a concentrarci
su un messaggio politico interessante che i lea-
der del centrodestra hanno goffamente cercato
di portare al centro dell'attenzione. Lo ha detto
con toni pacati Antonio Tajani, lo ha ripetuto
con toni meno pacati Giorgia Meloni, lo ha riba-
dito con toni es agitati Matteo Salvini, ma il mes-
saggio in fondo per tutti ieri era più o meno lo
stesso: questo governo ci fa schifo, ma dato che
il presidente della Repubblica ha chiesto unità
e collaborazione noi vogliamo partire da que-
ste piazze per provare a portare delle proposte
al governo. Quella del centrodestra è al mo-
mento solo una posa dialettica utilizzata dai
leader alternativi a quelli di governo per to-
gliersi di dosso il profilo cupo dell'opposizione
non costruttiva. Ma se tra i leader della maggio-
ranza ci fosse qualcuno disposto a guardare le
carte di Salvini, di Meloni e di Berlusconi e a
smetterla per un istante di giocare a un-due-
tre-stella (ovverosia: vince chi si muove di me-
no, disciplina in cui i leader del Pd sono cam-
pioni del mondo) ci sarebbe un'occasione
ghiotta per dimostrare che in questa fase di dif-
ficoltà la politica italiana è all'altezza del pae-
se che rappresenta. L'occasione ghiotta è quel-
la che si presenterà tra pochi giorni quando l'ex
amministratore delegato di Vodafone, Vittorio
Colao, offrirà al governo alcune idee, elaborate
con la sua famosa e discussa task force, per il
rilancio dell'Italia. E se le idee sono quelle che
sono state anticipate ieri al Foglio da uno dei
pezzi da novanta della task force, verrebbe da
dire alla maggioranza e all'opposizione di non
fare stupidaggini e di trovare un modo per uni-
re le forze e non perdere un'opportunità che
chissà quando si ripresenterà: mettere in cam-
po una cura ricostituente utile non solo per chi
governa oggi ma per chi magari governerà do-
mani. Non si tratta di immaginare grandi coali-
zioni, patti segreti, nuovi inciuci politici, com-
missariamenti da parte dei tecnici. Si tratta so-
lo di aprire bene le orecchie e capire che i quat-
tro punti centrali che andranno a costituire il
piano Colao rappresentano l'ossatura ideale di
un patto che l'opposizione dovrebbe sottoscri-
vere per non governare un domani sulle mace-
rie del paese. Il primo punto del patto possibi-
le, che costituisce anche il primo punto delle
proposte di Colao, riguarda un piano per sbloc-
care le infrastrutture capace di rendere più ve-
loce l'iter delle grandi e piccole opere rimet-

tendo mano al codice degli appalti e trasferen-
do su scala nazionale il modello Genova (i tem-
pi per la realizzazione delle infrastrutture in
Italia sono di circa tre anni, per opere inferiori
a 100 mila euro, e più di 15 anni per le grandi
opere). Il secondo punto del patto possibile, ul-
teriore caposaldo del
piano Colao, riguarda un
altro elemento cruciale
che ha a che fare con la
lotta contro la cosiddetta
burocrazia difensiva e
nel piano della task force
vi sarà un capitolo dedi-
cato a questo tema con
cui verrà suggerito alla
politica di dotare la Pub-
blica amministrazione
di poche regole semplici,
efficaci e immediata-
mente operative e, dal-
l'altro lato, di dare una
tempistica certa e peren-
toria alle imprese per la
conclusione delle opera-
zioni di gara (prevedere
che la registrazione del-
le delibere Cipe da parte
della Corte dei conti av-
venga entro sessanta
giorni, come propone
l'Ance, decorsi i quali la
registrazione s'intende
approvata potrebbe non
essere più un tabù). Il
terzo punto del patto pos-
sibile, che sarà anch'es-
so al centro del piano Co-
lao, riguarda il tema del-
la capitalizzazione delle
imprese e della digitaliz-
zazione del paese e qui la task force di Colao
farà sue le raccomandazioni inviate all'Italia lo
scorso 20 maggio dalla Commissione europea.
Raccomandazione numero uno: "La crisi - ha
scritto la Commissione - ha rafforzato la neces-
sità di sostenere l'accesso ai finanziamenti per
le imprese. L'Italia ha adottato diversi regimi
per sostenere il flusso di liquidità alle imprese,
anche nell'ambito del quadro temporaneo per
le misure di aiuto di stato a sostegno dell'econo-
mia nell'attuale epidemia, e l'efficace attuazio-
ne di tali sistemi, anche attraverso garanzie ca-
nalizzate dal sistema bancario, è fondamentale
per garantire che tutte le imprese, in particola-
re le piccole e medie imprese e quelle nei setto-

ri e aree geografiche più colpiti, nonché le im-
prese innovative, ne possano trarre beneficio".
Raccomandazione numero due: "Il lockdown
causato dal coronavirus ha sottolineato l'im-
portanza di investire nella digitalizzazione del-
l'economia e ha dimostrato la pertinenza delle

infrastrutture digitali.
Bassi livelli di intensità
digitale e conoscenza
digitale delle imprese
in Italia, in particolare
per le pmi e le microim-
prese, hanno impedito
loro di offrire accordi di
e-commerce e telelavo-
ro e di fornire e utilizza-
re strumenti digitali du-
rante il parto. Investire
nella digitalizzazione e
nelle competenze attra-
verso un'implementa-
zione continua e tempe-
stiva di politiche nazio-
nali mirate è essenziale
per migliorare i modelli
di e-business e aiutare
le imprese ad adattarsi,
nonché per aumentare
la produttività e la com-
petitività. L'accesso a
un'infrastruttura digi-
tale rapida e affidabile
ha dimostrato di essere
la chiave per garantire
servizi essenziali nel
governo, nell'istruzio-
ne, nella sanità e nella
medicina e la chiave
per monitorare e con-
trollare l'epidemia". E'
difficile oggi immagina-

re che maggioranza e opposizione possano tro-
vare un'occasione per confrontarsi e dialogare
sul futuro del paese. Tuttavia è altrettanto diffi-
cile non capire che la salvaguardia dell'Italia
oggi passa non solo dal rafforzamento dei tam-
poni, del potenziamento delle terapie, del trac-
ciamento dei contagiati. Ma passa anche da al-
tro. Passa dall'implementazione di un'app di
cui la politica, nella fase 3 delle pandemia che
parte oggi con la riapertura delle regioni,
avrebbe urgentemente bisogno: non Im-
muni ma semplicemente Neuroni. E' ora
di fare politica, di proporre un grande
patto e smetterla per un istante di gioca-
re a un-due-tre-stella.
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